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Lassociazione Semi di Pace è una
organizzazione di volontariato
che nasce a Tarquinia, in provin-

cia di Viterbo, nel lontano maggio del
1980, come realtà ecclesiale nella Diocesi
di Civitavecchia-Tarquinia. Da sempre at-
tenta ai problemi sociali, che
generalmente avvolgono le
fasce più deboli, Semi di Pace
ha sviluppato in questi anni
una grande rete di sostegno,
che passando per la piccola cit-
tadina tirrenica, ormai si
estende anche in quelle parti
del mondo dove c’è bisogno di
aiuto e collaborazione dal
punto di vista umanitario.
Dalla forza dell’attuale presi-
dente Luca Bondi e degli altri soci, questa
associazione è oggi un esempio da seguire

per molte altre realtà che sono operanti nel
settore del sociale. 

Diffondere la cultura dell’unità
E proprio dalle parole degli stessi si viene

a conoscenza di come è nata Semi di Pace.
«Un piccolo seme iniziò a ger-
mogliare dall’esperienza di un
gruppo di giovani adolescenti
che, attraverso la musica e il
canto, riuscirono a coinvol-
gere sempre più bambini e ra-
gazzi, in attività di solidarietà,
dapprima nella città e poco a
poco sempre più lontano,
fino ad arrivare in Africa e in
Centro America. La pace, la
fratellanza, l´unità tra i singoli

popoli, la condivisione furono e sono i va-
lori che hanno ispirato il cammino in tutti
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questi anni. Oggi, all’interno dell’associa-
zione, persone appartenenti a diverse con-
fessioni religiose si riconoscono nella
passione comune del mettersi al servizio dei
più poveri, in qualsiasi parte del mondo si
trovino».

Semi di Pace intende promuovere e dif-
fondere, ad ogni livello ed in ogni campo
della vita sociale, una cultura della pace e
dell’unità tra le persone e i popoli, con par-
ticolare attenzione al mondo giovanile e nel-
l’ottica di uno sviluppo integrale della
persona umana, tanto che questo passaggio
è parte integrante dell’art. 2 del proprio Sta-
tuto. Come già detto, opera dal 1980 nella
cittadina di Tarquinia e si è estesa sul terri-
torio nazionale ed in campo internazionale,
aprendo tra l’altro alcune sedi e servizi in

varie parti d’Italia, e all’estero in Romania,
Spagna, Cuba, Repubblica Dominicana,
Messico, Perù, Nicaragua, Burundi e Re-
pubblica Democratica del Congo. 

All’estero, per imparare solidarietà
Semi di Pace offre la possibilità è l’op-

portunità a giovani e adulti, di poter parte-
cipare ad esperienze di servizio in campo in-
ternazionale con campi di lavoro solidali,
attraverso “missioni” dove vengono realiz-
zati, con dedizione e grande spirito di al-
truismo, progetti a favore di bambini,
giovani, adulti, mamme, diversamente abili,
malati e anziani. Proprio in questo ambito,
va ricordato che nel mese di Febbraio 2009,
dall’associazione è scaturita la nuova Semi
di Pace International, che prosegue con
maggior impegno e continuità l’attività di
aiuto umanitario e di intervento in campo
internazionale, nei Paesi in via di sviluppo.
Tutto questo al fine di ridurre povertà e di-
suguaglianze presenti in alcuni Paesi dove la
criminalità, la droga, la prostituzione e la
mancanza di risorse lasciano sole le persone
più povere e disagiate, vittime talvolta degli
stessi criminali che non vogliono che le cose
cambino. 

L’internazionale, conformemente all’as-
sociazione umanitaria Semi di Pace, pro-
muove e diffonde, quindi, ad ogni livello ed
in ogni campo della vita sociale, una cultura
della pace e dell’unità tra le persone e tra i
popoli, nell’ottica di uno sviluppo integrale
della persona umana. Le tre principali aree
di intervento sono: il sostegno a distanza dei
bambini, le emergenze sanitarie e lo svi-
luppo. Spiegano i soci: «Essere bambini in
molte parti del mondo è l’avventura più dif-
ficile che ci sia. In mezzo alla povertà, alle
malattie, allo sfruttamento qualunque pro-
getto di vita diventa impossibile. Grazie al-
l’aiuto che ci arriva dalle molte persone
sensibili, riusciamo a fare programmi a lungo
termine per bambini in collaborazione con
le loro famiglie e la loro comunità locale

La scuola innaugurata a Cuba
grazie all’associazione
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mantenendoli nel loro Paese. Con pochi
soldi al mese si sostiene a distanza un bam-
bino. E attraverso particolari informazioni
periodiche si può seguire la sua storia perso-
nale e la situazione della comunità in cui vive.
Si ricevono lettere, disegni, e foto in cui si
possono vedere i suoi progressi. Tra l’altro
c’è anche la possibilità di incontrarlo, parte-
cipando ad uno dei nostri viaggi solidali».

Per la salute e per la vita
Il discorso si estende quando le attività

toccano il ramo “Life” (Vita), e le emer-
genze sanitarie. Infatti in molte regioni del
mondo, le più povere, nascere è difficile, cre-
scere e vivere spesso lo è ancora di più. Per-
sino una banale malattia mette a rischio la
vita. Mancano ospedali, medicinali, possibi-
lità di controlli per le donne in gravidanza e
quando gli strumenti ci sono, purtroppo

sono a pagamento. È per sostenere tali ne-
cessità che Semi di Pace si impegna nel set-
tore Life - Emergenza Sanitaria, attraver-
so l’insostituibile aiuto di volontari, medici e
infermieri che prestano la loro opera gratui-
tamente e con il sostegno di quanti contri-
buiscono alla realizzazione dei nostri
progetti. E proprio per questo l’associa-
zione, attraverso il proprio sito, cerca la di-
sponibilità di medici e paramedici, che
vogliano fare volontariato in diverse parti
del mondo. 

Va ricordato anche l’altro importante
settore, quello dello sviluppo, che si pro-
pone principalmente di costruire scuole,
case di accoglienza, ambulatori, mense, la-
boratori che creino sviluppo, perché tutti
possano guardare con più serenità e sicu-
rezza al futuro. ■

Tarquinia, uno degli incontri formativi 
nella nuova sede dell’associazione Semi di pace


